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Il presidente del i 

europeo: 

Sono contrario 

A Strasburgo si parla di uno « scandalo dell' Italia » 
La delegazione italiana esclude i rappresentanti di oltre 
undici milioni di elettori - Persino quattro parlamentari 
defunti ed alcuni « trombati » non sono stati sostituiti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO. 13. 

lAnche nell'attuale sessione 
Parlamento europeo è sta-

riproposta la questione del-
composizione della rappre-

itanza italiana. Il capo del 
jppo socialdemocratico, la 
losca signora Strobel. ha 
fermato che € un certo im­
pazzo > nel chiedere poteri 
(liberanti per la assemblea 

ìsultiva del MEC proviene 
|che dalla situazione in cui 

trova e una certa rappre-
itanza nazionale ». Il rife-
ìento era evidentemente ri­

alto ai « deputati euroDei » 
llinni. 
Il problema è stato posto 
Iche in una recente confe-
jnza stampa del presidente 

Parlamento europeo, il de-
jeristiano belga Jean Du-
jusart. Il corrispondente del-

France Presse ha rivolto 
seguente domanda: e Cosa 

knsa della eventualità che 
(ila delegazione italiana sia* 

nel futuro rappresentati an-
I comunisti? ». Il presi-

fcnte Duvieusart ha risposto 
fermando che le rappresen-
ize nazionali debbono essere 
ttte In modo proporzionale. 
iza discriminazioni fra i 
jppi che sono rappresentati 

|i rispettivi parlamenti na-
)nali. A questa risposta forze 

pitiche presenti nella delega-
ine italiana a Strasburgo 
inno cercato di non dare al­
ia diffusione. 
l.a situazione della rappre-
itanza italiana al Parla-
tnto europeo appare quanto 
li fuori da ogni regola de­
fatica e presenta molti 
?tti sconcertanti. Essa ven-
nominata dal Parlamento 

iliano prima delle elezioni 
|1 1963 in base ad una legge 

ne stabiliva la elezione 
Ila base di una maggioranza 
soluta e quindi non in base 

un criterio di rappresen-
t»za proporzionale tra tutti 

|gruppi. La DC e le destre 
ccarono tra di loro per e-

ludere dai deputati e sena-
ri italiani da inviare a Stra-
jrgo i rappresentanti dei 
ippi comunista e socialista. 
ile a dire di più di undici 
lioni di elettori. 
Si arrivò cosi alla nomina 
\ diciotto deputati e di diciot-
senatori nell'arco dei grup-
parlamentari che va dai 

issini. compresi, fino alla 
blusione del PSI e del PCI. 
indo nel 1963 è stato eletto 

[nuovo Parlamento la dele­
sione italiana a Strasburgo 

è stata rinnovata. La si-
izione si è fatta ora vern­
ante insostenibile, con delle 
nte — persino — di ridicolo. 
rappresentanti italiani sono 
|ti. innanzitutto ridotti per 

morte degli onorevoli Tu­
li. De Vita. Tartufoli. Pon-

Nessuno li ha sostituiti. 
felle elezioni del 1963. inoltre. 
Euni deputati e europei » non 
io stati più rieletti. E' il 
so del d.c. Battistini di Pi-

dei d.c. De Bosio di Rove­
to: del d.c. e « bonomiano > 
irenghi di Piacenza. 
Costoro continuano ad anda-
alle sedute del Parlamento 

ropeo. delle relative commis-
ù. parlano, prendono posi­
le a nome dell'Italia, per-
)iscono una indennità mes-
a carico del bilancio ita-
io. « Deputati europei » 
ibatì nei loro rispettivi col-

elettorali. insomma, ma 
ipre al loro posto nell'aula 
Strasburgo. V'è infine il prò 
ìa di altri rappresentanti 
Parlamento italiano i qua-

essendo entrati a far parte 
governo dovrebbero dimet­

ti dal Parlamento di Stra-
argo. secondo una regola se­
tta da tutte le altre rappre-
Wanz» nazionali. E' questo 

iso dell'on. Preti del PSDI. 
listro della riforma buro-
Itiea. 

i' vero che. oggi come oggi. 
[Parlamento europeo è solo 

organo consultivo delle au 
ita del MEC. Ciò non toglie 

esso parli od agisca co 
ique — come dice il trattato 
con delegazioni nazionali 
dovrebbero rappresentare 

?i popoli facenti parte della 
lunità. Del resto lo stesso 

jlttato prevede un graduale 
icnto dei poteri del Parla­

mmo. la sua trasformazione 
organo non più consultivo 
deliberante. I-o stesso pre­

sso di integrazione econo-
?a che va avanti, malgrado 

jUo. pone al Parlamento di 
rasburgo ninni compiti Se. 

| r esempio, il MEC avrà un 
bilancio annuo di 2.3 mi 

fcrdi di dollari con fondi sot-
Itti al controllo dei sei par-
icnti nazionali si arriverà 
dover in un modo o n«'I 

litro — malgrado la pcsizio 
attuale dei gollisti — a do 

stabilire nuove forme di 

controllo. E in questo senso il 
Parlamento europeo avrà sem­
pre un ruolo da giuocare. Cosi 
dicasi per una serie di que­
stioni che coinvolgono gli inte 
ressi delle masse popolari dei 
sei paesi e quindi anche del­
l'Italia per problemi di stra­
ordinaria importanza quale la 
politica agraria, la politica dei 
prezzi, la programmazione eco­
nomica. 

La situazione della rappre­
sentanza italiana perdura solo 
per volontà della DC e delle 
destre che a Strasburgo fanno 
— su questioni di grande im­
portanza — una politica di as­
soluta convergenza. Il pasticcio 
politico è tale che del gruppo 
« liberale misto » del quale è 
vice presidente il capo del PLI 
ori. Martino, sono iscritti an­
che i missini Angioy e Ferretti. 
E' anche per questo che, sia 

pure in un parlamento che 
non ha ancora nulla di schiet­
tamente democratico, si parla 
di uno < scandalo italiano >. 

Scandalo che la DC vuole 
perpetuare o perlomeno far 
continuare ancor.*» per molto 
tempo Un progetto d.c. pre­
sentato al Parlamento italia­
no, infatti, rinvia alle prossi 
me elezioni politiche tutta la 
questiono, nel senso di preve­
dere la elezione per suffragio 
diretto anche dei 36 delegati 
italiani alla assemblea di Stra­
sburgo. Il rinvio della questio 
ne alle prossime elezioni si­
gnificherebbe lasciare le cose 
come stanno proprio nel mo­
mento in cui il MEC prende 
decisioni di grande importan 
za r»T tuttn i' processo di inte­
grazione economica della « pic­
cola Europa ». 

Diamante Limiti 

Mosca 

«Amichevoli e 
produttivi» i 

primi colloqui 
di Shastri 

Era anche 
membro del 

KKK degli USA 
il capo dei 

nazrsti svedesi 
STOCCOLMA. 13. 

Il giornale svedese « Expres-
sen » — le cui rive'azioni hanno 
portato alla scoperta e all'arre­
sto dell'organizzazione dei nazisti 
svedesi — rivela oggi che il capo 
dell'organizzazione nazista, Bjorn 
Lundahl. era anche membro del 
Ku Klux Klnn degli Stati Uniti. 
Il giornale pubblica una fotoco­
pia de'la tessera con il titolo di 
« Grande dragone >. Il giornale 
aggiunge che il Ku Klux Klan 
ha consegnato all'organizzazione 
nazista svedese un certo numero 
delle proprie uniformi con il tra­
dizionale cappuccio. 

Da parte sua. la polizia sve­
dese ha rivelato che tra i docu­
menti sequestrati al gruppo di 
neo-nazisti recentemente sgomi-
minati vi era una « condanna a 
morte » contro un intellettuale 
ebreo di Stoccolma. 

In seguito al riconoscimento di Israele 

Rompono con Bonn la RAU 
e altri governi arabi 

La R.F.L avrebbe sostituito con una « prestazione civile » 
l'ultima fornitura di armi agli israeliani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 13. 

I rapporti di stretta colla­
borazione da tempo esistenti — 
anche se discretamente tenuti 
in ombra dalle due parti — tra 
la Germania occidentale e lo 
Stato di Israele, sono stati ieri 
ufficialmente portati a livello 
di vere e proprie relazioni 
diplomatiche. L'annuncio è sta­
to diffuso nel pomeriggio di 
oggi contemporaneamente a 
Bonn e a Tel Aviv attraverso 
la pubblicazione di un comu­
nicato congiunto e del testo di 
due lettere scambiate tra il 
Cancelliere Erhard e il Primo 
ministro israeliano Eshkol. 

La reazione dei paesi arabi. 
attesa e temuta da Bonn, è 
stata immediata. Sulla base 
delle decisioni prese nella Con­
ferenza del 14 e 15 marzo al 
Cairo dai ministri degli Esteri 
dei Paesi della Lega araba. Re­
pubblica Araba Unita. Siria, 
Giordania. Kuwait, preceduti 
già ieri dall'Irak, hanno deciso 
la rottura dei rapporti diplo­
matici con la Germania fede­
rale. Lo stesso passo è stato 
fatto stasera da Algeria. Ara­
bia Saudita. Libano. Sudan e 
Yemen. A Bonn si spera che 
almeno Tunisia — il cui Pre­
sidente Burghiba più di una 
volta nelle ultime settimane ha 
pubblicamente espresso la sua 
«comprensione» per il governo 
tedesco occidentale — Marocco 
e Libia eviteranno la rottura. 
Gli interessi della RAU in Ger­
mania ovest saranno curati 
dall'Italia. 

Nell'evidente tentativo di tran­
quillizzare l'opinione pubblica 
araba, insieme ai documenti 
sopra detti il governo federale 
ha diffuso una sua dichiarazio­
ne. che fa seguito ad un mes­
saggio personale dello stesso te­
nore del Cancelliere Erhard a 
tutti i Capi di governo dei pae­
si del mondo arabo. Nella di -
chiarazionc odierna si legge che 
« l'instaurazione di rapporti di­
plomatici tra la Repubblica Fe­
derale e Israele non è diretta 

contro nessuno e non danneg­
gia nessuno, e specialmente i 
popoli dei paesi arabi con i 
quali il popolo tedesco ha le­
gami di amicizia ». 

Le assicurazioni del governo 
federale non appaiono convin­
centi. In primo luogo non è 
da dimenticare che Erhard il 7 
marzo scorso decise, insieme 
alla sospensione dei rapporti 
economici con il Cairo, di ri­
conoscere diplomaticamente 
Israele come misura di ritor­
sione al viaggio del compagini 
Walter Ulbricht. Presidente del 
Consiglio di Stato della RDT. 
nella Repubblica Araba Unita. 
Oltre a ciò è innegabile che la 
iniziativa del governo di Bonn 
porta un elemento di turba­
mento nello status quo faticosa­
mente raggiunto nel Medio 
Oriente in questi anni e sempre 
sull'orlo della rottura. Il rico 
noscimento infine avviene pro­
prio alla vigilia del 17. anniver­
sario dell'istituzione (14 mag-

Anniversario 
della vittoria 
dell'Esercito 

Rosso 
Oggi a Roma al'e ore 17.30. 

nella sala della biblioteca 
« Antonio Banfi » (Piazza del­
la Repubblica 47. 1. piano) il 
colonnello Alexandr Komenko. 
addetto militare presso l'Am­
basciata sovietica in Italia par­
lerà sul tema « Il XX anniver­
sario della vittoria dell'Eser­
cito Rosso ». La manifestazio­
ne. che è organizzata dall'As­
sociazione Italia URSS, sarà 
presieduta dalla Medaglia 
d'oro della Resistenza Carla 
Capponi. 

MARIO A LICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA • Vicedirettore 

.Massimo (ìhiara • Responsabile 

Iscritto al n, 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Koma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n 4555 

OIKt.ZIONE RtUVZIONt F.U 
AMMIM9TKAZIONC: Roma. 
Via dei laurini. 1* • Telefo­
ni centralino 4yMUSl 4»òa>4i 
Mìutò.' 4<*JOUSÒ f i l i s i 4*51252 
l*il2S? 1*31254 4*3U5i . AH 
BON AMENTI UNITA (ver**-
memo »'ii e e postale numero 
I Jvi*ii Sont'T.ilore 2i(<i0 • 
» numeri iron il lunt-dii an­
nuo 1* IV», *eme*trale 7 * o . 
trimestrale 4 l(V • « numeri 
innuo IJ «<**. «<-me*traie «750, 
trimestrale 3 f*X) - 3 numeri 
(senza ti lunedi e senza la 
domenica i annuo lOjfSa »em^-
«trale 3«00. trimestrale 2 *0u • 
(Estero) 7 numeri annuo 
.'5 5f0. semestrale 13.100 . (A 
numeri) annuo 12 000. seme-
urale 11 230 • RINASCITA 
innuo 3 000 semestre 2 rW 
tasterò annuo * 000 sem 4 ÌPO 
VIF NI OVE annuo 5 5f«. «*•-

rm-stre 1300. Estero annuo 
IO0WJ. «emestre 3 100 - L I S I -
TA* + VIE M O V E • RINA­
SCITA (Italia) 7 numeri an­
nuo 24 000. A numeri annuo 
C Otti . (Estero) '• numeri 
annuo 42 «XV. A numeri an­
nuo 38 300 - PUIIIII.H ITA : 
Cr-ncem tonar la esclusiva S P I 
•società per la Puhhlicna in 
Italia) Roma Piazza S Loren­
zo in Lucina n ZA. e sue suc­
cursali in Italia - lei . font 
M.1MI - 2 - 3 - 4 - 3 . Tariffe 
.millimetro colonna) Com­
merciale Cinema L 20o Do­
menicale L 230. Cronaca Li­
re 230. Necrologia Faitecipa-
zlone L 150 + 100 Domenica­
le L. 150 + 300 Finanziaria 
Barione L 500. Legali L. 330 

Stab Tipografico 
ROMA - Via dei Taurini n 

G A T E 
19 

gio 1948) dello Stato di Israele 
cui fece immediatamente se­
guito una guerra con i paesi 
arabi vicini. « Gli arabi — scri­
veva stamane l'agenzia uffi­
ciosa di stampa di Bonn DPA 
in una corrispondenza da Bei­
rut — si sentono nella questio­
ne palestinese, il loro grande 
trauma, come traditi dal loro 
ultimo amico >. 

Nella stessa dichiarazione go­
vernativa odierna viene poi af­
fermato che la Repubblica Fé 
dorale ha sostituito con « una 
unica prestazione economica di 
natura civile > gli ultimi rifor­
nimenti d'armi che essa doveva 
fare a Israele in base ad un 
accordo a suo tempo raggiun­
to da Adenauer ccn Ben Gu-
rion. e che nessun'altra intesa 
segreta è stata conclusa. 

Il comunicato congiunto è 
molto breve e si limita a dare 
l'annuncio della instaurazione 
dei rapporti diplomatici. Una 
certa amarezza, non disgiunta 
da irritazione, ha suscitato nei 
circoli di Bonn un passaggio 
della lettera del premier israe 
liano Eshkol a Erhard in cui si 
afferma testualmente: « Dal 
nostro precedente scambio di 
lettere le è certamente chiaro 
quale significato io abbia seni 
pre attribuito alla questione 
dell'annullamento del termine 
di prescrizione (per i crimini 
nazisti), che rimarrà compren 
sibilmente per noi motivo di 
profonda preoccupazione ». 

Proprio mentre avveniva 
quello scambio di lettere al 
quale fa riferimento Eshkol. il 
Parlamento di Bonn aveva in 
fatti deciso il mantenimento 
inalterato del periodo ventenna­
le di prescrizione, spostandone 
semplicemente di quattro anni 
e mezzo la decorrenza, e il go 
verno federale si era ben guar 
dato dal prendere una qualsia­
si posizione. 

Erhard nella sua lettera non 
affronta l'argomento. In com 
penso egli dà ampie assicura­
zioni che « gli scienziati tede­
schi. tecnici ed esperti eh»? 
hanno lavorato in ricerche mili­
tari in paesi al di fuori della 
NATO ». cioè in Egitto, sono in 
gran parte rientrati in Germa­
nia. e che anche gli altri fa 
ranno presto lo stesso. Erhard 
promette infine nuovi aiuti eco 
nomici per il futuro. 

Il portavoce del Cancelliere. 
Von Hasc. oggi pomeriggio il 
lustrando i documenti ai gior 
nalisti. si è rifiutato di spiega 
re in che cosa è consistita e la 
prestazione di natura civile t 
fornita da Bonn a Israele al po­
sto delle armi. Per quanto ri 
guarda il problema della prc 
scrizione egli ha detto che il 
governo federale ha portato a 
conoscenza del Parlamento le 
preoccupazioni espresse da 
Eshkol. 

A proposito delle reazioni dei 
paesi arabi. Von Hase ha infi 
ne dichiarato che la RFT parte 
dal principio che rapporti con 
solari e rapporti economici ri­
mangono inalterati. 

Romolo Caccavale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

Sono cominciati oygi al 
Cremlino i colloqui tra il pre­
mier indiano Shastri e il pre­
sidente del consiglio dei mini­
stri sovietico Kossighin. que­
st'ultimo assistito dal vice 
presidente del consiglio Sce-
ìiepin. dal ministro per il com­
mercio estero Patolicev. dal 
presidente del consiglio di sta­
to per i rapporti economici con 
l'estero Scachkov. dal vice mi­
nistro degli esteri Firiubin e 
da numerosi esperti per le que­
stioni asiatiche. 

Secondo informazioni di fon­
te sovietica diffuse in serata, 
le due parti hanno proceduto ad 
un franco scambio di opinioni 
sui probletni relativi allo svi 
luppo dei rapporti politici ed 
economici sovielicoindiani ed 
hanno compiuto una dettagliata 
rassegna delle questioni inter­
nazionali di attualità, con parti­
colare riferimento alla situa­
zione nel Sud-Est asiatico 

Va rilevato, a questo propo­
sito. che già ieri sera, nel cor­
so di un pranzo offerto al 
Cremlino dal governo sovietico 
in onore dell'illustre ospite, 
Kossighin aveva sollevato con 
forza la questione vietnamita 
affermando in particolare che 
* la politica di molti Stati oc­
cidentali, e in primo luogo quel­
la degli Stati Uniti d'America, 
è oggi caratterizzata dalla vo­
lontà di imporre decisioni arbi­
trarie ad altri paesi, come di­
mostrano gli avvenimenti nel 
Sud-Est asiatico ». 

« La pace — arei-a detto 
Kossighin — va difesa dagli at­
tentati della reazione imperia­
listica: questo è il compito più 
attuale alla cui soluzione sono 
interessate tutte le forze paci­
fiche del mondo ». 

Il premier indiano Shastri. ri­
spondendo alle parole di Kossi­
ghin, ha evitato però di toccare 
la questione indocinese e la po­
litica americana nell'Asia sud-
orientale pronunciando tuttavia 
un elevato discorso che ha toc­
cato i seguenti punti: 1) la po­
litica di coesistenza pacifica e 
di non allineamento costituisce 
il mezzo migliore di difesa del­
l'indipendenza e della sovrani­
tà indiana; 2) l'India resterà 
fedele a questa politica « no­
nostante le pressioni e i peri 
coli esistenti per la sua sovra­
nità e integrità territoriale »: 
3) l'Unione Sovietica ha sem­
pre dimostrato una grande 
comprensione per la politica 
estera indiana, il che è stato 
di grande aiuto nei momenti 
difficili; 4) l'India e l'Unione 
Sovietica sono concordi sul fat­
to che i problemi controversi 
debbono essere risolti con le 
trattative e non con la forza. 

Shastri ha parlato con mol­
to calore, ha riconosciuto alla 
Unione Sovietica il merito di 
avere permesso all'India di 
realizzare il secondo e il terzo 
piano quinquennale, ed ha 
espresso la speranza che tra i 
due paesi venga stipulato un 
trattato commerciale a lungo 
termine che faciliti l'industria­
lizzazione dell'india e l'eleva 
mento del tenore di vita 

Shastri ha poi ripreso gli 
stessi temi in un discorso da 
lui pronunciato quest'oggi al ri­
cevimento offerto dall'amba­
sciata indiana, presenti Kossi­
ghin e le altre personalità so 
rietiche che con lui conducono 
le trattative: e poiché a nessu 
no è dato di sapere il detta­
glio dei colloqui in corso tra 
i due governi, peraltro estrema­
mente amichevoli e produttivi 
secondo testimonianze indiane e 
sovietiche, sono proprio questi 
discorsi che costituiscono un 
prezioso mezzo di orientamento. 

Il Primo ministro indiano. 
toccando indirettamente questa 
volta la questione indocinese, 
ha riconosciuto che € sul mon­
do oggi grava una seria cri­
si >. Shastri ha detto che « la 
minaccia alla pace che pende 
sull'Asia richiederà sforzi con­
siderevoli e una infinita pazien­
za prima che si possa giunge­
re alla soluzione dei problemi 
controversi attraverso le trat­
tative ed evitando l'impiego 
della forza ». 

Ancora una volta Shastri ha 
riconosciuto che l'Unione So­
vietica svolge un importantis­
simo ruolo sostenendo la lotta 
di liberazione in Asia e aiutan 
do i paesi asiatici indipendenti 
a superare la loro arretratezza 
economica. Secondo Shastri è 
all'OSU che debbono confluire 
tutti i problemi non risolti ed 
è prima di tutto all'OSU che 
bisogna rivolgere l'attenzione 
per superare la rmi che mi­
naccia l'esistenza stessa della 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Circa i rapporti sovietico-m 
diari. Shastri li ha definiti « so 
lidi come l'acciaio che viene 
fuso a Bhilai ». cioè nel qra*t 
de complesso siderurgico india 
no costruito con l'aiuto econo­
mica e tecnico dell'Unione So 
vietica L'amicizia sovietico in 
diana, ha concluso Shastri. è 
stata e continuerà ad essere un 
fattore di pace, di equilibrio e 
di armonia internazionali. 

J colloqui proseguiranno nei 
prossimi giorni 

Augusto Pancaldi 

r Per l'ospedale al Vietnam del Nord 

LA CGIL SOTTOSCRIVE 
MEZZO MILIONE 

La segreteria della CGIL ha aderito 
all'iniziativa dei medici per donare un 
ospedale da campo al popolo del Viet­
nam del nord, con un proprio versa­
mento di lire 500.000 che costituisce una 
testimonianza di viva solidarietà con le 
martoriate popolazioni del Vietnam, in 
lotta per la loro indipendenza e per la 
libertà. 

Lettera dell'UDl 
al Comitato dei medici 

La signora Marisa Passigli, a no 
me della presidenza dell'Unione don 
ne italiane, ha inviato la seguente let­
tera al Comitato dei medici: 

« Cari amici, vi ringraziamo per 
averci inviato il testo dell'appello lan 
ciato da un gruppo di medici italiani 
per l'invio di un ospedale da campo 
nella Repubblica Democratica del Viet­
nam. Desideriamo dirvi subito che la 
iniziativa trova il nostro pieno consen­
so sul carattere altamente umanita­
rio. Già molti nostri comitati proviti 
ciali hanno offerto il loro contributo 
nella misura delle loro possibilità. Co 
me organizzazione nazionale, prendia­
mo l'impegno di raccogliere materiale 
sanitario da consegnare ai vostri de 
legati nei capoluoghi di provincia. Con 
i più fervidi auguri, la presidente in 
carica : Marisa Passigli ». 

Versamenti all'Unità 
Il prof. Antonio Casano di Roma ha 

versato direttamente all'Unità L. 7000 
di cui 2000 del prof. Antonio Lanzone. 
Anche i dipendenti della Sezione di 
Roma dell'Istituto nazionale di Fisica 
Nucleare (I.N.F.N.) hanno sottoscritto 
L. 16.000: Paolo Venditti (Roma). 1.000; 
Cesare Calcagna (Roma) 500: Cantie­
re muratori di Settebagni: Roberti 500. 
Sportelli 500. Schiavello 500. Gigante 
500. Di Lorenzo 200. Cilindro 500. Con-
tandi 500. Ceccucci 500. Giovagnoli 20; 
Il Garibaldino (Siracusa) 1.00; Rosa 
Rossa (Roma) 2.000. 

Gli attori del uTeatro 
Scelta » sottoscrivono 

10.000 lire 
Al Comitato per l'assistenza sanitaria 

al popolo del Vietnam (Casa della Cul­
tura - Via della Colonna Antonina. 52 -
Roma) sono pervenute inoltre le seguen­
ti offerte: 

On. Alberto Jacometti, presiden­
te ARCI. 7000; Arrigo Diodati (Roma) 
3.000; Carlo Pagliarini (Roma) 3.000; 
Bruno Ranieri (Roma) 3.000; Piero An-
chisi (Roma) 3.000; Fiorella Chiodetti 
(Roma) 3.000; Antonio Giagni (Roma) 
3.000; Salvatore Riggi (Roma) 1.000; 
Anna e Franco Nobili (Roma) 3.000; 
Elda Marianelli (Roma) 1.000; Denise 
Pellizzari (Roma) 1.000. 

Gli attori della Compagnia « Teatro 
Scelta » diretta da Gian Maria Volonté 
(Roma) 10.000. 

I ferrovieri, iscritti al Sindacoto Fer­
rovieri Italiani della CGIL, della sezio­
ne provinciale di Firenze: Poggesi. Bar-
ni. Favilli, Lanini, Laschi, Aiardi, Vi-
giani. Deplano, Chioccini, Burresi, Bia-
giotti. Mazzoni. Cinotti. Fagioli. Bone-
chi. Stiavelli. Venturi. Pisaneschi. Bar-
tolini. Pecchioli. Dei, Vidrich, Romagno­
li. Petrucciani. Paoli. Melani. Bonini, 
Corsi. Livi. Chiti. Pacini. Nepi. Sinat­
ti, Boni Sbraci hanno sottoscritto li­
re 34.000. 

O. Gavioli (S. Felice sul Panaro) 3.000; 
Personale del mercato coperto di via S. 
Stefano (Ferrara) 21.500; Associazione 
provinciale dei venditori ambulanti (Fer­
rara) 15.500: un amico F.V. (Roma) 
5.000: 36 studenti di medicina (Firen 
ze) 33.000; Gigliola Pomodoro (Milano) 
20.000: Ugo Scotto. 2. versamento (Ro 
ma) 1.000: prof. Nora Federici, diret­
trice dell'Istituto di Demografia della 
Università di Roma 50.000; Soci Coope 
rativa di consum ) « La Fratellanza » 
(Rosignano Solvay) 40.000; Dipendenti 
e amministratori della Provincia di 
Grosseto 73.200; dott. Luigi Pagliarani. 
assistente cattedra di Psicologia della 
Università di Trieste ha versato, in­
sieme a sua moglie. 20.000 lire ed ha 
inviato alcune somme raccolte tra : 
suoi colleghi: Laura Frantoli e Gian­
ni Pellicciar (Milano) 15.000. Gianfran 
co Minguzzi (Bologna) 5.000. Adriano 
Stacchiotti (Senago) 1.000. 

Sono inoltre pervenute al Comitato 
le seguenti adesioni: il Comune di Nib-
biola (Novara) e quello di S. Croce 
sull'Arno (Pisa); P. G. Luciani (San 
Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno); 
Prof, Ing. Luigi Cosenza (Napoli). La 
presidenza dell'UDl. comunicando il 
pieno consenso, ha annunciato inizia­
tive autonome; la Unione Mondiale 
dei Giuristi (Roma). La Federazione 
Giovanile Comunista di Piacenza, an­
che a nome dei giovani socialisti, ha 
comunicato di aver intrapreso inizia­
tive autonome per il successo dell'ini­
ziativa. 

Il pittore Bruno Milano, di Feltre, 
aderendo all'appello degli artisti ha 
preannuuciato l'invio di una sua opera. 

50.400 lire dagli 
studenti di Pistoia 

PISTOIA. — Presso la federazione del 
PCI si sono recati un gruppo di gio­
vani studenti che hanno versato li­
re 50.400 con preghiera di inviarle alla 
Casa di Cultura di Roma che raccoglie 
i fondi per l'ospedale del Vietnam. 

I fondi sono stati raccolti tra gli stu­
denti dell'Istituto sotto il seguente ap 
pello: e Siamo un gruppo di studenti 
pistoiesi che raccolto con animo com­
mosso e sensibile l'umanitario ap­
pello di un gruppo di medici italiani. 
inviamo il nostro contributo per un 
ospedale da campo al valoroso po­
polo vietnamita. La nostra offerta 
è piccola cosa ma grande è in noi 
il desiderio che presto giunga anche 
per questo martoriato popolo un'era di 
pace Feconda e serena. Questo l'augu 
rio sincero di noi giovani che non abbia 
mo nessun ricordo di guerra ma che 
purtuttavia festeggiamo con gioia e 
con fierezza il ventennale della Libera­
zione della nostra patria. Infine espri­
miamo la nostra piena solidarietà con 
tutti i cittadini che per aver manife­
stato o raccolto fondi per l'ospedale 
da campo al Vietnam del Nord, sono 
stati arrestati o perseguitati ». 

POTENZA. — Il compagno ing. Erne­
sto Troiano ha sottoscritto per l'invio 
dell'ospedale da campo al Vietnam del 
Nord 10.000 lire 

Rieti: sottoscrivono 
i giovani 

RIETI: In occasione di una manife­
stazione unitaria indetta dai movimenti 
giovanili del PSI, PCI, PSIUP, PRI e 
PSDI per commemorare il 20. anniver­
sario della Liberazione, hanno sotto­
scritto per il Vietnam: Francesco Silvi 
500; Nando Giorgetti. studente univer­
sitario 100; Bernardino Billi. Studente 
universitario 500; Bernardino Morzani 
500; Mariano Crisostimi 500; Sergio Ri­
naldi 500; Osvaldo Simeoni 500; N.N. 
1.000; Armando Ferroni 200; Antonio 
Deli 1.000; Bruno Paolucci 300; Filippo 
Ciaramelletti 100; Renzo Micheli 500; 
Dino Ferroni 500; Alfredo Picuti 500; 
Severino Arzilli 400; Paolucci Zeno 200; 
Luciano Turani 500; Giovanni Tantcri 
3.000; Francesco Almandini 500; Oli­
viero Montebello 1.000; Elvina Agnafìli 
2 000; Nazzareno Putignani 500; Lino 
Zuccoli 1.000; N.N. 500; Adriano Casali 
1.000; Alvaro Scopigno 400; Leonida 
Aquilini 500; Gabriele Ricciardi 500; 
Benvenuto De Santis 200; Lino Boscar-
dini 2.000; Umberto Turazza 200; Cagli 
Fiammetta 1.000; Angelo D'Angeli 
1.000; Stelvio Conti 500; Franco Grillo 
500: Anselmo Giansanti 1.000; Dino 
Cervelli 300; Filiberto Milli Aimone 
1.000; Carlo Alberto Turani 500; Franco 
Proietti 1.000; Giuseppe Eleuteri 500; 
Riccardo Michelangelo 500; Carla Mauri 
200; N.N. 500; Roberto Battistelli 1.000; 
Italo Bernardinetti 2.000; Fernando Pic­
cirilli 10.000; N.N. 500; Alfredo Tan-
teri 1.000. 

LIVORNO: Alfredo Querci 3.000; I 
compagni della Sezione Venturina lire 
120.000; Sezione O. Chiesa di Rosigna­
no Solvay. compagni e lavoratori indi­
pendenti e di altri partiti del reparto 
Montaggio Stabilimento Solvay L. 1.000. 
saldatori L. 1.000. dei T.L. 1.000: Lippi 
G. 1.000; Giannini O. L. 1.000. Totale li­
re 4.000; compagni e lavoratori ind. e 
di altri partiti stabilimento Aniene li­
re 6.050: compagni e lavoratori ind. ed 
altri partiti del reparto locomotive sta­
bilimento Solvay L. 5.450. 

AREZZO: Corrado Scatragli 2.000. 
PISTOIA: I compagni del Comitato 

Sez. Centro del PCI 16.000. 
GROSSETO: Fernando Gardelloni di 

Monterotondo Marittimo L. 1.000; Va­
lerio Bucci di Monterotondo L. 1.000; 
Alberto Vichi di Monterotondo L. 1.000. 

EMPOLI: Pietro e Brunello Pacini 
5.000. 

SIENA: Sezione di Snrteano di Siena 
35.000. 

PIOMBINO: Sez. Gramsci Casalini-
FGCI: Lippi C. 1.000; Tanzi G. e M. 
2.000; Nella Carli e G. 1.000; Barta-
lucci N. 500; Franchini U. 500; Stecca 
G. 500; U. Mercato 500; C. Corsi 500: 
V. Buselli 200; gruppo occasionali lire 
15.000; M. Marcini 1000; P. Campilli 
1.000; Pinzaferri 500; Bilaghi E. 500; 
Sonetti U. 300; Mazzinghi G. 1.000; Pa-
paresta V. 1.000; Caponi R. 1.000; Se-
gnini 1.000; Biondi 500; Frizzi 500; 
Tognarini 1.000; Poli 500; Carducci C. 
500; Tagliabracci M. 500; Zazzeri 500; 
Mezzacapo 500; Cellula Tomeria: Gar-
gani A. 1000; Iacopini P. 1.000; Por­
tici L. 1.500; Ghiandi E. 500; Logi G. 
?.000; Alassio O. 500; Cortopassi 500; 
Del Gratta 500; Filippini 1.000; Pog­
gioli 500; Lazio 500; Zoppi 300; Pog-
getti 500; Pietrini 1.000; Miliani 500; 
Pecori 1.000; Mariotti 500; Carlesi 500; 
Cellula Salatti: Pasquini 500: Tolenti 
500; Bernardini 500: Bnrtolini 500; Mei 
500; Sarrì 500. Cellula Carpentieri: Si­
cari P. 500; Pierini P. 1.000; Mangini 
A. 500; Pozzagli I. 500; Rosignoli A. 
200: Crocctti A. 500; Rocignoli G. 160; 
Galletti M. 500; Orselli F. 500; Orselli 
A. 200; Salis E. 500; Gaggelli M. 400: 
Pergolini E. 300; Cocci E. 1.000; Nas-
si E. 300; Galletti A. 100; Ninci 1.000; 
Bolognesi S. 1.000; Salvadori R. 1.000: 
Garosi A. 1.000: Salvestrini E. 300: V. 
Cioni 300; Dani D. 2.000; Galletti U. 
500; Garossi M. 500; Rosignoli G. 500; 
Bastianini P. 500: Garignani M. 1.000; 
Cellula Treno 550: Pistoiesi S. 500; 
Amadori 500; Fiaschi S. 1.000; Ciò-
rino G. 500; Leoni G. 500; Pecchia I. 
500: Checchi S. 1.000: Casalini E. 500: 
Giovani G. 500; Grilli E. 1.000: Zinaldi 
F. 500; Mei P. 500; Ghinoli R. 1.000; 
Verdini 1.000; Volpi D. 500; Vignoli 
500; Logi V. 500; Mariani O. 1.000; 
Tafi R. 1.000: Reni G. 1.000; Piga R. 
500; Luppichini G. 500; Bruzzo A. 500: 
De Santis M. 250; Bianconi L. 500; Bol-
drini A. 1.000; Filippeschi B. 1.000; 
Mercati A. 500; Cellula Portuali: primo 
versamento L. 29.000; secondo versa­
mento L. 31.500; Moscardini 300. Salat­
ti: Cristiani B. 500: Giusti B. 500; Bar-
talini A. 1.000; Tonelli E. 1.000; Gal­
li G. 1.000; Salvadori A. 500; Piccini 
I. 500; G. Forti 500; Galli 1. 500; Pa­
cini A. 500; Carrara A. 500; Pighetti 
G. 500; Giorni G. 500; Spagnesi O. 500; 
Mcucci U. 1.000: Mancini V. 1.000; 
Nardelli G. 500; Bocci M. 500; Spagno­
li O. 500; Cazzuola R. 500; Righini A. 
1.000: Rocchi M. 1.000: raccolte dal­
la FGCI L. 41.420: i compagni della 
Sezione G. M. Labò hanno sottoscritto 
la seguente somma: Italino Laurenti 
500: Gino Nicolai 500; Francesco Ni­
colai 500: Luigi Baldassarri 1.000; Fer­
rerò Rosi 500: Antonietta Rosi 500; 
Giovanni Galletti 500: Vittoria Gallet­
ti 500: Florio Giovannetti 1.000; Ur­
bano Bini 1.000; Renato Franchi 1.000; 
Augusto Cappetelli 200- Angiolino Tad-
dei 500; Gaetano Ciampi 1.000; Carlo 
Chellini 500; Franco Angiolini 1.000; 
Pietro Falorni 500: Lio Silvestri 500; 
Orlando Torcclli 1.500; Giannoni A. 
1.000. 

PISA: Tre fratelli. Lionardo, Patrizia 
e Michela Terezzi 20.000. 

LUCCA: Remo Maionchi 1.000; Gio­
vanni Rappa 5.000; Domenico Accon­
ci (insegnante indipendente) 2.000; Re­
nato Baconcini 500: Luigi Margheriti 
500: Nitrini 1.000; Cellula PCI: Mani­
fattura Tabacchi 15.000; Rione San 
Vito 6.240. 

I n f o r m i a m o i c o m p a g n i t> 
le federaz ioni cl ic , p e r 
m a n c a n z a ili topazio, l'eili» 
z ione ili R o m a tìelVUnità 
pul ih l i ra gli e lenchi «lei 
so t toscr i t tor i «Ielle r eg ion i 
del c e n t r o «• s u d , m e n t r e 
IVclizione ili Mi lano que l l i 
«lei n o r d . J 

Al processo contro gli aguzzini di Auschwitz 

Il P. M. chiede per Boger 
la condanna all'ergastolo 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE. 13 

II pubblico ministero Gerhard 
Wiese ha chiesto oggi nel pro­
cesso contro ventuno ex fun 
zionari e militi delle SS nel 
campo di sterminio di Au 
schvvitz una quarta condanna 
all'ergastolo. La requisitoria 
del magistrato, che si protrac 
già da alcuni giorni, prose­
guirà domani. Il dott. Wiese 
sta esaminando una per una le 
posizioni dei principali impu 
tati: oggi ha parlato per cir 
ca tre ore. portando ai giù 
dici le prove della responsa­
bilità dell'ex sergente delle 
SS Wilhelm Boger. il famige­
rato inventore di quello stru 
mento di tortura chiamato ap­
punto t altalena Boger » 

Il pubblico ministero, nel 
corso dell'intervento accusato­
rio. ha messo in rilievo che 
Boger non può invocare alcuna 
attenuante e tanto meno quel­
la di aver agito per obbedien­
za ai suoi superiori. € Boger 

— ha detto il magistrato — è 
andato con la sua efferatezza 
anche al di là degli ordini 
che gli erano stati impartiti. 
Nessuno gli ordinò di schiac­
ciare le teste dei bambini con­
tro i muri delle baracche: 
nessuno Io costrinse a inven-

I tare una sbarra di ferro alla 
quale appendere gli uomini per 
poi farli "dondolare" colpendo 
li ai testicoli con una sbarra ». 

Al pari degli altri criminali 
nazisti che vengono processati 
qui a Francoforte la dichia­
razione che sta a base dell'au­
todifesa di Boger è: ho agi 
to obbedendo ai superiori: se 
non mi fossi comportato cosi. 
avrei fatto anche io la fine dei 
deportati, degli ebrei. Non è 
stato difficile rispondere per 
il pubblico ministero, il quale 
ha ricordato che Boger si 
iscrisse al partito nazista fin 
dai primissimi tempi, contri­
buendo in modo efficace alla 
sua pericolosa ascesa e che 
non ha quindi il diritto di cer­

care discriminanti nelle altrui 
responsabilità. 

Lo stesso comportamento pro­
cessuale del Boger ha in certo 
senso favorito il compito del­
l'accusa. Il criminale nazista 

j ha sostenuto, ad esempio, che 
l'altalena che inventò non era 
uno strumento di tortura, ma 
un utile meccanismo che po­
trebbe essere usato con suc­
cesso anche oggi per sradicare, 
ad esempio, la piaga d?lla de­
linquenza minorile. 

Wilhelm Boger. nonostante 
la < buona volontà » messa in 
atto per porsi in luce di fronte 
ai superiori, non superò mai 
il grado di sergente. Finita la 
guerra venne arrestato ed in 
ternato in un campo di con 
centramento americano. Riu­
sci ad evadere e visse a Sloc 
carda fino al momento del re 
cente arresto, facendo l'impie 
gato sotto il proprio nome. Ha 
59 anni. 

W . h. 

Oxford 

Il 2 per cento 
degli studenti 
usono cocaina 

LONDRA, 13. 
(AP) — Cn coroner ha conciti 

so ieri l'inchiesta sulla morte di 
Joshua Macmillan, nipote ven 
tenne dell'ex primo ministro bri­
tannico. attribuendo il decesso 
all'alcoolismo e all'uso di stu­
pefacenti. 

I-a morte del giovane Mac­
millan ha riproposto il problema 
della diffusione della droga tra 
la popolazione scolastica dell'uni-
\crsità di Oxford. La polizia sta 
indagando per accertare in che 
modo gli stupefacenti raggiun­
gano la famosa città universitari* 
per essere venduti agli studenti. 
Si calcola che circa il due per 
cento dei circa 9.000 studenti di 
Oxford u=ano regolarmant* troi-
na e cocaina. 


